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Grosz parla dì Nagy 
Intervista al successore di Kadar 

L'Ungheria dopo Kadar, la riforma, la democratiz
zazione, I conti con la memoria di Imre Nagy, le 
attese per la conferenza del Pcus di fine mese. Ne 
ho parlato a Budapest con Karoly Grosz, da meno 
di un mese nuovo segretario del Posu, che ha con
cesso alIVUnità» la sua prima intervista ad un quoti
diano occidentale, rispondendo alle domande che 
gli abbiamo posto io e Renzo Foa. 

GERARDO CHIAROMONTE 

CarotyCrojz 

Carabiniere 
Depistò 
le indagini 
Arrestato 
m BOLOGNA Clamorosi svi
luppi nel|>nehìe»f*4U|l'ucci-
Siane del due carabinieri av
venuta a Bologna nell'aprile 
scorso, pochi aiami dopo l'at
tentato Br a Ruffilli, Domenico 
Maéauda, un brigadiere del 
nucleo operativo, è finito1'in 
carcere con l'accusa di aver 
depistato le Indagini, distri
buendo sacchetti di eroina e 
bossoli di «38 special- aveva 
creato una falsa pista che por
tava diritto al boss Nitto Santa-
paola, accusato di estere urto 
dei killer del generale Dalla 
Chiesa, Ma il deplslaggio ave
va gii fatto tei vittime, tra cui 
una famiglia di comunisti, pa
dre madre e due figli, che so
no stati tenuti per 35 giorni -
ingiustamente - in una cella di 
isolamento Ora resta da capi
re per conto di chi lavorava il 
carabiniere arrestato Poteva 
Inventarsi da solo una pista 
coi! complessa,? Quali misteri 
nasconde questa vicenda? 

•aj BUDAPEST Dove va l'Un
gheria? Dal 22 maggio Karoly 
Grosz, primo ministro già da 

; un arino, ha sostituito Kadar al 
vertice del partito, dopo una 
lunga discussione politica sui 
modi e sulle forme per rilan
ciare la «riforma ungherese' 

Perché questo cambia
mento? Come valuta la fi
gura di Kadar? 

Per me - risponde Grosz - è la 
personalità più rilevante del 
socialismo ungherese Ha 
tempre fatto valere la dialetti
ca tra il rinnovamento e la 
continuile Ora, siccome è 
cambiato II mondo e sono 
cambiate le cose anche da 
noi, l'accento si deve mettere 
sul rinnovamento 

E «alla E n i * di tare Nagy 
caeglDdliloda? 

Certamente 11 carattere e II 

profilo politico di Imre Nagy 
devono essere ancora analiz
zati con molta calma e atten
zione dagli storici Anche I 
giuristi dovranno valutare se II 
peso della pena che gli venne 
inflitta fu rispondente ai suoi 
atti o no Torse trent'anni so
no sufficienti per giudicare 
con maggiore oggettiviti il 
percorso e gli atti di uno stati
sta e di un politico E penso 
che le analisi non devono ser
vire a interessi politici contin
genti, ma a un'esigenza di giu
stizia storica. 

Perché le vostre riforme, 
le prime avviate io un pae
se dell'Ut, hanno Incon
trato tante difficoltà? E 

Era giusta la base della rifor
ma, cioè far funzionare il mec
canismo del mercato in una 
struttura che si fonda sulla 
proprietà statale Oggi in Un
gheria il 94* della proprietà di 
produzione è statale o coope
rativa Penso che non dovreb
be superare il 60-65% Ma non 
posso cancellare il peso del 
passato.. E poi si, posso ri
sponderle di si, che è stato un 
ostacolo la mancanza della ri
forma politica Qui abbiamo 
compiuto il maggior errore 
possibile. La squadra di Gor
baciov ci ha lasciato sulla stra
da, perché ha avviato insieme 
riforma politica ed economi
ca, mentre noi abbiamo la
sciato passare ventanni 

Cosa Intendete per plurali
smo? Cosa fareie? 

Abbiamo fatto moltissimo, ma 
vogliamo fare molto di più-
Strada facendo, impariamo 
Quando facevo il soldato al
l'accademia, mi hanno inse
gnato che quando si fa la mar
cia, poi dalla marcia bisogna 
andare all'attacco 

E delle associazioni Indi. 
pendenti sorte la questi 
mesi che pensa? 

Le ritengo una cosa normale. 

C'è il problema di regolamen
tare queste associazioni con 
una legge e in dicembre vo
gliamo presentarla in Parla
mento .. Come primo ministro 
ho incontrato rappresentanti 
di diversi orientamenti.. Se 
parliamo del Forum democra
tico posso dire che ci sono 
molte loro tesi che potrei ac
cettare, anche nel programma 
del partito 

Dalla proasuna conferen
za del Pena cosa t i s'on
de? 

Credo che sarà una tappa fon
damentale sulla strada1 del rin
novamento 

Che Idea ha del sociali. 
tmo7 

Nella sua pratica del potere è 
stato afflitto da molte malattie 
infantili E più che possibile 
che questo modello di potere 
non sarà valido il prossimo se
colo.. lo cerco di immaginare 
un socialismo più sciolto, più 
leggero.. Penso a cose molto 
differenti da ciò che abbiamo 
finito per realizzare, ma mollo 
differenti anche da quello che 
c'è in altre parti del mondo 

che elle riforme economi-
che non abbia corrisposto 
nnarimnaapelUlcaf A P A O M A S 

Con gol di Altobelli e De Agostini 
liquidata la Danimarca 2 a 0 

L'Italia 
e la Germania 
in semifinale 

l'esultanza del giocatori italiani dopo U primo gol di Altobelli 

• n i 
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Con i 9 arresti di Milano salta una centrale operativa del terrorismo 
Forse gli inquirenti sono sulle tracce dei killer di Ruffilli 

Catturato un pezzo 
1M 

ove«Br> > 

«Per la prima volta abbiamo intaccato la struttura 
operativa delle nuove Brigate rosse». E 11 commen
to del giudici Spataro e Pomarici dopo la scoperta 
di un covo e 1 arresto di nove presunti terroristi. 
Dall'operazione anti-Br più importante degli ultimi 
anni novità importanti anche per l'omicidio Ruffilli: 
forse è stata ritrovata la famosa mitraglietta Skor-
pion con cui è stato assassinato il senatore de. 

GIOVANNI LACCABO 
• i MILANO L'operazione 
è scattata mercoledì all'al
ba; nel covo di via Dogali, 
alla periferia nord di Mila
no, due terroristi della co
lonna romana delle Br sono 
stati sorpresi nel sonno 
Erano armati, ma si sono ar
resi subito Poi è arrivata 
un'altra terrorista della co
lonna romana in trasferta 
Contemporaneamente scat
tavano blitz in altn apparta
menti Alla fine gli arrestati 
erano nove Secondo gli in
quirenti non sarebbero «ca
pi» delle nuove Br, ma per

sonaggi che possono sape
re molto sull'omicidio del 
senatore de Rutilili I carabi
nieri e i magistrati Spataro e 
Pomanci hanno infatti mes
so le mani, nel covo e negli 
altri appartamenti, su mate
riale di estremo interesse 
documenti recenti delle Br, 
indirizzi, piani e soprattutto 
armi L'attenzione è puntata 
sulla mitMglietta Skorpion 
trovata nella base di via Do

gali. C'è il sospetto, fonda
to, che possa essere l'arma 
usata per uccidere Ruffilli, 
Hunt, Tarameli!, Landò 
Conti, nonché i due missini 
di via Acca Larentia nel lon
tano 77 . Risalire nel per
corso di quest'arma simbo
lo delle Br è importante. Lo 
stesso tipo di Skorpion, co
me si ricorderà, uccise Aldo 
Moro Non si è mai avuta la 
certezza assoluta che la mi
tragliene usata per assassi
nare lo statista de sia stata 
propno quella sequestrata a 
Morucci nel 7 9 . Potrebbe 
dunque aprirsi un nuovo ca
pitolo. Insieme alla Skor
pion gli Inquirenti hanno ri
trovato anche due mitra 
Sterline, fucili a pompa, pi
stole E chiaro - affermano 
gli inquirenti - che le Br-Pcc 
stavano organizzandosi in 
grande stile al Nord. 
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11 prefetto di Milano Caruso (a sinistra) e II ministro degli Interni Cavi durante U conferenia stampi 

Un giallo 
D rientro 
dal cosmo 
delia Soyur. 

Un giallo nel rientro di tre astronauti - un bulgaro e due 
sovietici - da una mistione con la navicella Soyuz che ha 
agganciato in orbita la stazione spaziale MIr. Al ritomo il 
comandante Soloyov (nella foto) è stato tubilo insignito 
del titolo di -Eroe dell'Unione Sovietica». Onorificenze 
Inconsuete anche per gli altri. Si sono usati aggettivi come 
•eroi» e «sangue freddo», lutto lascia pensare ad un peri
colo corso dagli astronauti. A P A Q I N A S 

R n l n n n a Deve operarsi? Ripassi nel 
• r " 1 " » " " _ _ 1990 È quanto si è sentita 
« D e W O p e r a r s i ? rispondere al Centro trau-
Dhtacc l mitologico di via Boldrlnl a 
" f l » » * , Bologna una signora di 58 
i l a Ol l e a n n i » anni, pensionata, bisogno

sa di un intervento chirurgi-
m^^^m^mmimmm^ co al menisco. Non è l'uni
co caso. Il Centro è oberato di richieste, che provengono 
non sono dall'Emilia ma da tutta l'Italia centro-meridiona
le. Oltre duemila interventi chirurgici all'anno il Traumato
logico tare, per decisione del Comune, sdoppiato presto I 
due maggiori ospedali. A PAGINA 7 

Maturità: 
finite 
le prove scritte 

Seneca, Cicerone: due bra
ni facili per la versione dal 
latino del liceo classico e 
delle magistrali Più impe
gnativa la prova di matema
tica per lo scientifico, La se-
conda giornata degli esami 

•"••••"••••"••«••••^••«"s"" di maturiti non è stata 
drammatica per i 433mi!a studenti Da oggi le commissioni 
correggono i compiti, tra lunedi e martedì, invece, iniziano 
le prove orali Ancora tensioni nel mondo sindacale per il 
contratto-scuola Le Gilda non riescono a rimarginare le 
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Un soviet contro l'altro. 
Quello della Repubblica ar
mena aveva chiesto il tra
sferimento sotto la propria 
giurisdizione del Nagomo-
Rarabakh Ieri è arrivata la 
risposta del soviet dell'A-

'mmm^^m—^^m**~ zerbalgian il Nagorno-Ka-
rabakh deve restare nostro A questo punto non pone non 
pronunciarsi II Soviet supremo dell'Unione Sovietica Un 
caso inedito nella storia del paese. . . . I u . a 

Ito azerbajgiano 
all'Armenia: 
ilNagomo 
è nostro 

Civitavecchia: 
1500 turisti 
bloccati in porto 
Sono tornati i bivacchi e i pernottamenti arrangiati 
sulla banchina del porto di Civitavecchia. Ieri sera 
erano oltre 1500 le persone rimaste a terra per lo 
sciopero dei marittimi della Tirrenia. Orari e linee 
di collegamento con la Sardegna sono saltati e la 
gente sta sul molo in attesa del primo traghetto in 
partenza. Cosa succederà oggi e domani primo 
week-end di partenze per le ferie? 

SILVIO 8ERANOEU 
•sa CIVITAVECCHIA. È da cir
ca una settimana che il porto 
di Civitavecchia sta vivendo 
uno stato di emergenza, ma la 
situazione si è fatta più grave 
nelle ultime ore. Sulla banchi
na de! coito si sono ormai 
raccolte oltre 1 500 persone 
in attesa di partire per la Sar
degna, ma lo sciopero dei ma-
nttimi della Tirrenia li ha bloc
cati Ora attendono un tra
ghetto pur che sia Vecchi e 
bambini dal volto stanco do

po una notte all'addiaccio 
aspettano. E aspetteranno 
non si sa ancora per quanto. 
Già da lunedi „,» equipaggi 
della Tirrenia non avevano 
mantenuto le indicazioni di 
sei ore di mordo stabilite da 
Cgil, Cisl, UH e Federmar, Pri
ma di ogni partenza i maritti
mi stabilivano le ore di sciope
ro, con un continuo crescen
do che len ha raggiunto il cul
mine delle sedici ore Inoltre 
alla protesta si è agganciato il 
personale delle Ferrovie dello 
Stato 
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De Michelissi impegna coi sindacati 

H governo promette: 
«Su Bagnoli si ridiscute» 
Per lo stabilimento di Bagnoli ci sarà un giudizio atto (cassa integrazione 
d'appello..Dopo quattro ore di confronto tra go- &$»££*&£$£* 
verno e dirigenti sindacali, si è deciso di avviare 5"«a ncSca,7n corso i smda-
immediatamente la ricerca di soluzioni economi- caiisn non ,i nascondono che 
camente valide che consentano di mantenere in 
vita il ciclo integrale nello stabilimento napoleta
no. Nei prossimi giorni inizierà anche un esame 
ravvicinato dei progetti di reindustnalizzazione. 

EDOARDO OARDUMI 

ma ROMA 11 governo è di
sposto a riaprire il capitolo 
Bagnoli Dopo le manifesta-
rioni di esasperazione del la
voratori napoletani e al termi
ne di un lungo confronto con 
I sindacati II vicepresidente 
del consiglio De Michells ha 
annunciato che Inizierà subito 
la ricerca di soluzioni indù-
stnall che consentano di man
tenere nello stabilimento 11 ci
clo Integrale della produzione 
siderurgica. Contemporanea

mente, a partire già da merco
ledì prossimo, si comincerà 
ad entrare nel mento dei pro
getti di «Industrializzazione. 
per l'area di Napoli e per tutte 
le altre interessate al processi 
di riassetto dell'industria del
l'acciaio Nella fabbrica di Ba 
gnoli De Michela ha garantito 
che non verrà compiuto alcun 

il percorso per arnvare ad in
dividuare soluzioni accettabi
li, per Bagnoli come per altn 
punti critici, resta accidenta
to Apprezzano tuttavia (in
tenzione del governo ad usci
re dalle formulazioni generi
che e a dare Immediatamente 
avvìo a un serrato confronto 
len infante una delegazione 
del Pel guidata da Ugo Pec-
chioli si e incontrata con il mi
nistro Fracanzani Accanto al
la conferma delle severe criti
che al piano siderurgico, dagli 
esponenti comunisti è venuta 
la richiesta di portare il prò 
blema dell acciaio italiano al 
prossimo vertice dei capi di 
governo de ad Hannover 
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Napoli, i suoi operai e questo Stato 
Mi Si parla di cnsi delle isti
tuzioni, e di nforme che sono 
divenute urgenti, e dio sa se 
non c'è bisogno di intervenire 
su regole, procedure, strutture 
che in questo paese sono oggi 
inadeguate, o sono state di
storte, manomesse o scaval
cate. Ma ci sono regole che 
dirò non scritte, e che tocca
no il punto più semplice (ma 
decisivo) del rapporto fra la 
gente e lo Stato 

Penso alla bruciante vicen
da di Napoli (e non solo di 
Napoli), quel titolo cubitale 
sui giornali gli operai di Ba
gnoli assaltano il Comune e la 
Regione' leggo le deplorazio
ni indignate, i monili e - pare 
- le denunce già annunciate 
Sul fatto e sulla questione che 
esso evoca, altri compagni già 
hanno scntto cose chiare e 
giuste lo vorrei tornare su un 
punto, che mi sembra rivela
tore di un processo più gene
rale 

Va bene Tutti oggi dicono 
che il dramma della siderurgia 
italiana (e non solo italiana) è 
in atto da tempo Si parla di 
erron madornali commessi 
negli anni passati dai respon
sabili del settore pubblico, e 

nessuno spiega perché nessu
no ha mai pagato una sola un
ghia per questi erron (salvo gli 
operai licenziati) Ma se le co
se stanno cosi, e se il dramma 
aveva questa durata e crudez
za lacerante, perché il gover
no - nemmeno in questi ultimi 
mesi* - non ha sentito il biso
gno di venire tempestivamen
te dinanzi all'aula del Parla
mento, a esporre la sua posi
zione e a chiedere (si, dico a 
chiedere) un giudizio e un 
onentamento? C'era una mo
zione comunista che lo do
mandava è stata grettamente 
ignorata 

C'è di più Se tale era la 
questione, perché non ha par
lato la voce diretta del presi
dente del Consiglio? Che ve
nisse lui in aula, a dire - alle 
città, alle regioni, al lavoratori 
investiti dalla bufera - cosa 
pensava e proponeva di fare 
Che cosa è un presidente del 
Consiglio se non parla di que
sto? 

Ho letto il lungo program
ma steso da De Mita assunto 
a base di discussione per la 
formazione di questo gover
no C erano appena due righe 
dedicate alla questione side-

Dopo l'esasperazione e le violenze, ieri una giornata 
di «pacificazione» a Napoli dove i sindacati e il consi
glio di fabbrica di Bagnoli si sono incontrati col sin
daco e gli amministratori locali, nel nome dell'unità 
della città contro ogni elemento di ulteriore impove
rimento e degrado. Ma gli episodi di questi giorni 
fanno nflettere sulle responsabilità del governo e sul 
senso vero della cnsi delle istituzioni. 

PIETRO INGRAO 

mrglca sbalorditivamente ge-
nenche Ma che cosa è un 
programma di governo se non 
si pronuncia su questi nodi, 
cioè sulla sorte, sulla vita reale 
di tutto un grande patnmomo 
produttivo e umano colpito 
dalla tempesta? E che signifi
cano le parole «rappresentan
za', «sovranità», se non si mi
surano su questi «fatti»? Ho 
partecipato a un convegno 
promosso dalla Regione Um-
Dna sul tema vennero ammi-
nistraton, sindacalisti parla
mentari di un arco larghissi
mo Un assente il ministro 
Ma è possibile parlare di nlan-
ciò delle autonomie, se man
cali rapporto più semplice tra 
potere centrale e potere pen-

ferico, su questioni che riguar
dano il volto di intiere città e 
di regioni? 

Voglio dire che fermarsi al 
numero (pure cosi alto) del 
licenziati e stupido e falso Gli 
operai di Bagnoli sono parte 
essenziale della classe ope
raia napoletana Lasciateci 
adoperare, per vetusta che 
sia, questa parola classe Non 
è voglia di ideologismi È me-
mona limpida di ciò che è sta
to ed è nella vita del più gran
de centro del Mendione 
quell'insieme di lavoraton, 
che ha portato sulle sue spalle 
- in momenti cruciali - il peso 
duro e forte della lotta demo
cratica. E quindi ha combattu
to non solo per il suo pane 

(che pure è cosa sacrosanta), 
ma per l'avvenire e la sorte di 

3uadn, di tecnici, di culture e 
i potenzialità non solo pro

duttive, ma umone, in quella 
massiccia concentrazione ur
bana napoletana, cosi tor
mentata, minacciata (chi può 
dimenticarlo) da poteri infa
mi 

Come parlare di nuova poli
tica per il Mezzogiorno, senza 
discutere anche di questo pa-
tnmonlo? E che potere po
tranno esplicare gli stessi sin
dacati, se non assumiamo co
me punto centrale la sorte di 
Suesto patrimonio non solo a 

lapoli, ma in altre zone cru
ciali di questo paese? 

Oggi tutti noi parliamo della 
nuova condizione di «flessibi
lità», con cui siamo chiamati a 
convivere, e che può anche 
divenire possibilità di cam
biarsi, di spostarsi, di impara
re, di modificare se stessi Ma 
quale cambiamento viene 
proposto a quella singolare 
categoria di essen umani 
«flessibili», che sono i lavora
ton colpiti da mutamenti nella 
produzione, se viene annulla
ta o lenta la loro possibilità di 
intervenire, di controllare, di 
proporre? Leggo i giudizi che 
dà (.è tutto dire) il giornale 

della Rat sulle proposte di 
reindustnalizzazione contenu
te nel piano governativo, il 
termine più dolce adoperato 
è «disarmante genenata». Ma 
allora non c'è nella condotta 
di questo governo e nel suo 
«piano», oltre che un ritardo e 
una povertà di idee, anche 
una arroganza? 

E diffìcile la nsposta alla 
cnsi della siderurgia In un 
contesto che deve essere - lo 
sappiamo - necessariamente 
europeo? E vero E perché al
lora non tentare anche un 
qualche scatto di fantasia «Isti
tuzionale». e pensare a torme 
anche nuove di consultazione 
che coinvolgessero insieme 
governo, Parlamento, Regioni 
e Comuni colpiti? Non avreb
be dato tutto ciò un quadro di 
nferimento (oserei dire una 
sponda) molto più larga all'es
senziale momento della pre
senza sindacale? 

Altrimenti è fatuo, ndtcolo 
dissertare sulla «lontananza» 
delle istituzioni, e lanciare In
vettive contro i Cobas. Se dav
vero c'è bisogno di scelte 
«forti», tanto più la politica de
ve puntare alla mente e all'a
nimo della gente al suo patri. 
monlo di «essere umano», 


